Oggetto: aggiornamento delle spese di accertamento, procedimento e notificazione per violazioni  alle norme del Nuovo Codice della Strada ed altri illeciti amministrativi.

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA integralmente la Deliberazione di Giunta Comunale n°5 del 12 gennaio 2017;

PRESO ATTO che, a far data dal 10 giugno 2019, le Poste Italiane hanno modificato le tariffe degli Atti Giudiziari abrogando le condizioni economiche previste per le Comunicazioni di Avvenuto Deposito (C.A.D.) e di Avvenuta Notifica (C.A.N.);

VERIFICATO che gli importi delle C.A.D. e delle C.A.N., rispettivamente di  € 6,50 e di € 5,40, non devono più essere addebitate nelle spese di cui all’oggetto in quanto incluse forfettariamente nella nuova tariffa di € 9,50 prevista per ogni Atto Giudiziario entro i 20 grammi di peso, abitualmente in uso presso l’Ufficio Verbali;

CONSTATATO che, per le persone giuridiche, occorre notificare gli atti mediante posta elettronica certificata (p.e.c.) i cui costi risultano inferiori in quanto espletate in assenza di spese per la Raccomandata con Avviso di Ricevimento;
PREMESSO:

- che l’art. 201, comma 3 del D. Lgs. 30-04-1992, n° 285, Nuovo Codice della Strada, prevede che “alla notificazione si provvede a mezzo degli organi indicati nell’art. 12, dei messi comunali, di un funzionario che ha accertato la violazione...omissis…ovvero a mezzo della posta, secondo le norme sulle notificazioni a mezzo del servizio postale”;

- che l’art. 14 comma 1 della Legge n°689/81, prevede la possibilità, per i verbali di accertamento relativi alla commissione di ogni tipo di illecito amministrativo pecuniario, che “per la forma della notificazione si applicano le disposizioni previste dalle leggi vigenti”;

- che la Legge 20-11-1982 n°890 “Notificazioni di atti a mezzo posta connessi con la notificazione di atti giudiziari” prevede, altresì, l’applicazione delle norme sulla notificazione degli atti giudiziari anche ai verbali di accertamento per le infrazioni alle norme sulla circolazione stradale;

- che l’art. 201, comma 1, del D. Lgs. n°285/92, prescrive “qualora la violazione non possa essere immediatamente contestata (…omissis…) il verbale deve essere notificato all’effettivo trasgressore o, quando questi non sia stato identificato, ad uno dei soggetti indicati dall’art. 196, quale risulta dai pubblici registri alla data dell’accertamento”;

- che il comma 4 dello stesso articolo prevede che le spese di accertamento e di notificazione sono poste a carico di chi è tenuto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria;

- che analoga disposizione è contenuta nell’art. 16 comma 1 della Legge n°689/81 per le altre sanzioni amministrative non contemplate nel N.C.d.S.;

DATO ATTO che anche i verbali emessi per violazioni ai regolamenti comunali, ordinanze, sindacali vengono notificati con apposita busta e A.G. a mezzo servizio postale;

CONSIDERATO che tra le spese di accertamento/procedimento di cui sopra si è detto, vanno individuati costi di stampati, bollettini, moduli, cartucce o toner per stampanti, interventi di manutenzione per apparecchiature, modulistica per integrazione e controllo dati, affrancatura della corrispondenza, redazione delle distinte delle raccomandate, estrazione di copie degli atti, costi delle visure P.R.A./D.T.T., documentazione fotografica per la contestazione di alcuni tipi di violazioni, tanto per le violazioni al N.C.d.S. che per le altre;

DATO ATTO che attualmente per le spese di accertamento e di notificazione dei verbali per violazioni al Nuovo Codice della Strada o di Regolamenti Comunali, accertate dal personale del Servizio di Polizia Locale e non notificate via p.e.c. viene richiesta al cittadino una somma pari a € 21,00;

RICHIAMATI i principi della Legge n°241/90 cui deve conformarsi l’azione della Pubblica Amministrazione ed in modo particolare l’economicità e la semplificazione;

RITENUTO, altresì, necessario determinare, in virtù di tali principi, un unico importo di spese d’accertamento, sia per il  procedimento sanzionatorio previsto dal Nuovo Codice della Strada che dalla Legge n°689/81;

PRESO ATTO, altresì, che gli atti giudiziari, dal 10 giugno 2019, presentano un costo di € 9,00 fino a 20 grammi e di € 10,65 oltre i 20 grammi;

CONSIDERATO, infine, l’abolizione delle C.A.D. e C.A.N.;

DELIBERA

1) DI STABILIRE forfettariamente in € 15,00 (quindici/00) la somma da applicarsi ad ogni singolo verbale di violazioni amministrative al Nuovo Codice della Strada nonché quelle diverse dal Nuovo Codice della Strada, da notificarsi e da porre a carico dei soggetti responsabili per il recupero dei costi della Raccomandata di Atto Giudiziario e delle spese aggiuntive di procedimento ed accertamento sostenuti dall’Ente;
2) DI DARE ATTO che in caso di notifica tramite P.E.C. saranno escluse le spese postali della Raccomandata di Atto Giudiziario mentre resteranno a carico del responsabile solo le spese sostenute per l’accertamento ed il procedimento, forfettizzate in € 5,00;
3) DI AUTORIZZARE il Servizio di Polizia Locale, nel caso di procedimenti relativi a violazioni amministrative particolarmente onerosi, di addebitare al trasgressore o all’obbligato in solido, a norma di legge, eventuali ulteriori spese di accertamento e notifica, debitamente documentate agli atti.
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